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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

CAPITANERIA DI PORTO DI LIVORNO 

 

ORDINANZA N. ___/2024 

 

Il sottoscritto C.A. Gaetano ANGORA, Capo del Circondario Marittimo e Comandante 

del Porto di Livorno, 

VISTI gli articoli 17 e 81 del Codice della Navigazione, e l’art. 59 del Regolamento per l’ese-

cuzione del Codice della Navigazione; 

VISTA l’ordinanza 24/1994 del 31.03.1994 e successive modificazioni con la quale è stato 

approvato il Regolamento per la disciplina dei servizi marittimi e degli accosti del 

porto di Livorno;  

VISTA la legge 06.02.2006, n.57 in materia di “Adesione al Protocollo del 1997 di emenda-

mento della Convenzione internazionale per la prevenzione dell’inquinamento cau-

sato da navi del 1973, come modificata dal Protocollo del 1978, con Allegato VI ed 

Appendici, fatto a Londra il 26.08.1997; 

VISTO il Decreto legislativo 03.04.2006 n. 152 “Norme in materiale ambientale” come emen-

dato; 

VISTO il Decreto legislativo 09.11.2007 n. 205 “Attuazione della direttiva 2005/33/CE che 

modifica la direttiva 1999/32/CE in relazione al tenore di zolfo dei combustibili per 

uso marittimo”; 

VISTO il Decreto legislativo 13.08.2010, n.155 in materia di “Attuazione della direttiva 

2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa”; 

VISTO il Decreto legislativo 16.07.2014 n. 112 “Attuazione della direttiva 2012/33/UE, che 

modifica la direttiva 1999/32/CE relativa al tenore di zolfo dei combustibili per uso 

marino”; 

VISTA la “Decisione di esecuzione” (UE) 2015/253 del 16.02.2015, relativa ai metodi e fre-

quenze di campionamento di cui alla direttiva 1999/32 come emendata; 

VISTA la circolare n. 01/2015 prot. n. RAM/0977/2/2015 in data 30.03.2015 del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – Reparto Ambientale Marino 

del Corpo delle Capitanerie di Porto avente per oggetto la “Decisione n° 2015/253 

della Commissione Europea – esecuzione delega di cui alla Direttiva 2012/33/UE, 

di modifica della Direttive CE/1999/32 sul tenore di zolfo nei combustibili ad uso 

marittimo: indicazioni ministeriali”; 

VISTO il Decreto legislativo 07.05.2015, n.67 avente per titolo “Attuazione della Direttiva 

2013/38/UE recante le modifiche alla Direttiva 2009/16/CE recante le norme inter-
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nazionali per la sicurezza delle navi, la prevenzione dell’inquinamento e le condi-

zioni di vita e di lavoro a bordo per le navi che approdano nei porti comunitari e che 

navigano nelle acque sotto la giurisdizione degli Stati membri” e ss.mm.; 

VISTA la circolare n. 03/2015 prot. n. RAM/3187/2/2015 in data 21.10.2015 del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – Reparto Ambientale Marino 

del Corpo delle Capitanerie di Porto – avente per oggetto l’“applicazione della De-

cisione n° 2015/253 della Commissione Europea, in materia di controllo e di rendi-

contazione del tenore di zolfo nei combustibili ad uso marittimo: ulteriori indicazioni 

ministeriali”; 

CONSIDERATO che, con delibera nr. 803 del 28.11.2023 della Giunta comunale di Livorno, 

alla luce delle competenze in materia sanitaria e di igiene pubblica stabilite dal 

D.Lgs. 267/2000 ed in linea con il principio di precauzione ambientale e sanitaria, 

secondo quanto previsto dall’art.191 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Eu-

ropea, il sindaco del Comune di Livorno ha richiesto alla Capitaneria di porto di 

Livorno di emanare una specifica ordinanza che prescriva che la procedura del 

cambio del combustibile con tenore di zolfo inferiore allo 0,1% avvenga almeno a 

due miglia fuori dall’imboccatura del Porto di Livorno (o in alternativa ad un’ora di 

navigazione); 

RITENUTO opportuno porre in essere ogni iniziativa finalizzata al contenimento ed alla mi-

tigazione delle emissioni in atmosfera originate dai traffici marittimi svolti in ambito 

portuale e nella rada del porto di Livorno, con particolare riferimento alle aree por-

tuali situate in prossimità degli agglomerati urbani; 

RITENUTO pertanto, opportuno rendere effettive, per quanto ragionevole e praticabile, le 

disposizioni vigenti in materia di tutela ambientale in relazione al contesto ed alla 

conformazione portuale locale, caratterizzata dalla presenza di talune aree opera-

tive nelle immediate adiacenze dei prospicienti agglomerati urbani; 

RITENUTO, inoltre, opportuno incrementare le attività di controllo a bordo del naviglio mer-

cantile che scala il porto di Livorno in materia di tenore dello zolfo contenuto nei 

combustibili ad uso marino; 

SENTITI, sui contenuti del presente provvedimento, l’Autorità di Sistema Portuale del Mar 

Tirreno Settentrionale nonché gli armatori e gli agenti marittimi che operano sulle 

banchine del porto di Livorno; 

 

O R D I N A  

Articolo 1 – Cambio combustibile  

1. In considerazione delle peculiari condizioni ambientali di alcune aree portuali opera-

tive ubicate nelle immediate adiacenze dell’agglomerato urbano di Livorno, le navi 

che arrivano nel porto di Livorno, soggette alla specifica disciplina, devono attivare la 

procedura del cambio di combustibile, necessario ad alimentare gli apparati ausiliari 

che sono tenuti in moto durante tutta la sosta della nave all’ormeggio in banchina, 

all’atto dell’ingresso nella rada del porto, a mente dell’art. 295, comma 8 del D.Lgs. 
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nr.152 del 03.04.2006, in modo da effettuare tutte le manovre all’interno del bacino 

portuale con il combustibile a tenore di zolfo inferiore allo 0,1%. 

2. Analogamente, la manovra di disormeggio, nonché l’allontanamento della nave dallo 

specchio acqueo portuale e dalla rada, devono avvenire alimentando i medesimi ap-

parati con lo stesso tipo di combustibile di cui sopra. 

3. Per assicurare comunque la sicurezza della navigazione e della salvaguardia della 

vita umana in mare, le disposizioni di cui sopra non si applicano alle navi dotate di 

propulsione mista diesel-elettrica, in ragione della particolare conformazione dell’ap-

parato propulsivo, fermo restando l’obbligo del passaggio al combustibile a tenore di 

zolfo inferiore allo 0,1%, che dovrà essere utilizzato durante tutta la sosta in porto, 

una volta ultimate le operazioni di ormeggio. 

 

Articolo 2 – Misure tecniche generali al fine di evitare le emissioni in aria di fumo 

nero 

1. È fatto obbligo al Comandante della nave:  

- di adottare ogni accorgimento tecnico e/o dettato dalla buona pratica marinare-

sca, teso ad ottimizzare l’utilizzo dei motori principali e ridurre al minimo le emis-

sioni dei gas di scarico in atmosfera, durante tutta la navigazione e le manovre di 

arrivo/partenza, a partire dal P.I.M. (pronti in macchina) e fino al F.I.M. (finito in 

macchina), nonché dei generatori ausiliari durante la sosta in porto; 

- di utilizzare i motori principali con ogni accortezza, alla minima potenza consentita 

e senza brusche ed improvvise variazioni di regime durante la fase di pre-riscaldo 

che precede la partenza e nel corso delle manovre, fatto comunque salvo il man-

tenimento delle condizioni della sicurezza della navigazione e salvaguardia della 

vita umana in mare; 

- di garantire una buona e corretta manutenzione dei macchinari e degli impianti 

della nave;  

- di individuare i membri dell’equipaggio della nave deputati a vigilare, attraverso 

frequenti controlli, sulle emissioni di fumo dal fumaiolo. Qualora venisse notata la 

fuoriuscita di fumo scuro per periodi prolungati, gli stessi devono recarsi immedia-

tamente sul ponte di comando ed individuare le cause da cui origina l’emissione 

di fumo nero, e quindi eliminare l’anomalia.  

 

Articolo 3 – Misure specifiche per le navi Ro-Ro passeggeri in servizio di linea da e 

per il porto di Livorno 

1. Poiché l’emissione ripetuta di colonne di fumo nero potrebbe essere correlata alla 

mancanza di una corretta manutenzione dei motori principali e/o ausiliari e delle cal-

daie delle navi, le compagnie di gestione ISM delle navi passeggeri Ro-Ro in servizio 

di linea da e per il porto di Livorno, direttamente responsabili dell’applicazione delle 
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politiche per la protezione dell’ambiente, devono predisporre una procedura opera-

tiva per il monitoraggio, il controllo e la riduzione del fumo nero. 

2. A tale scopo il comando di bordo deve monitorare in particolare: 

- la corretta regolazione delle valvole carburante; 

- la corretta regolazione della pompa di iniezione del carburante; 

- l’assenza di sovraccarico dei motori; 

- la corretta compressione dei cilindri, 

- la pulizia degli iniettori di carburante; 

- le perdite nelle valvole di combustione; 

- la pulizia delle camere di combustione; 

- la pulizia dei filtri dell'aria. 

3. La procedura operativa deve prevedere:  

a) che ad uno o più membri dell’equipaggio sia assegnato il compito di svolgere un'at-

tività continuativa di supervisione e di controllo delle emissioni di gas di scarico 

della nave durante tutte le sue manovre portuali (ormeggio e disormeggio) e du-

rante tutta la durata della sosta in porto, in modo che qualsiasi tipo di emissione 

eccessiva di fumo nero venga rilevata immediatamente; 

b) l’adozione di immediate misure manutentive correttive, al fine di consentire la ridu-

zione delle emissioni di fumo nero in occasione dei successivi scali in questo porto; 

c) la tenuta a bordo di un registro giornaliero in cui siano menzionati tutti gli episodi 

di emissioni di fumo nero osservati e le rispettive misure adottate, sottoscritto da 

un responsabile. Il registro deve essere messo a disposizione degli ispettori della 

Capitaneria di Porto ogni qualvolta verrà richiesto. 

4. La suddetta procedura operativa deve essere fatta pervenire alla Capitaneria di porto 

di Livorno, munita della firma del responsabile della compagnia di gestione ISM. 

 

Articolo 4 – Controlli e verifiche 

1. Nel caso di significative, continue ed evidenti emissioni di fumi di colore nero, se-

condo i parametri di cui alla scala di Ringelmann, da parte del naviglio mercantile 

impegnato nelle manovre di ormeggio e/o disormeggio, ovvero durante la sosta in 

porto, l’Autorità Marittima effettuerà ulteriori controlli a bordo nonché il campiona-

mento dei combustibili per la verifica del tenore di zolfo in essi contenuto, con l’ausilio 

dell’ ”Ente Tecnico/Organismo Riconosciuto”, a carico e spese della società arma-

trice e/o di gestione ISM. 

2. Tenuto conto degli obblighi connessi alla puntuale manutenzione dei macchinari e 

degli impianti di bordo interessati, secondo le raccomandazioni delle ditte costruttrici 

e/o le procedure indicate al riguardo dalle società armatrici e/o di gestione I.S.M., 

l’Autorità Marittima dispone visite occasionali e senza preavviso ai macchinari di 

bordo, da effettuarsi a cura degli Enti Tecnici/Organismi Riconosciuti di cui sopra, 

con ogni spesa a carico delle società Armatrici e/o di gestione ISM. 
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3. Le verifiche di cui sopra, qualora la nave sia in partenza, possono essere richieste 

all’Autorità Marittima del successivo porto di scalo nazionale. Per le navi dirette 

all’estero, si valuterà l’inserimento di un apposito messaggio nella banca dati deno-

minata “THETIS”, per i successivi controlli di “Port State Control” ai sensi della diret-

tiva 2009/16/CE e ss.mm.. 

 

Articolo 5 – Sanzioni 

1. Fatto salvo il caso in cui i fatti comportino l’applicazione delle sanzioni previste dal 

nuovo “Testo Unico” ambientale o che costituiscano un diverso e più grave reato e/o 

illecito amministrativo, l’inosservanza delle presenti disposizioni è punita ai sensi 

dell’articolo 1174 del Codice della navigazione. 

 

Articolo 6 – Entrata in vigore 

1. La presente ordinanza entra in vigore a decorrere dalle ore 00,01 del 19.02.2024 e 

abroga ogni altra disposizione precedentemente emanata in contrasto e/o incompa-

tibile con la stessa. 

 

Articolo 7 - Pubblicità 

1. È fatto obbligo a chiunque spetti, di osservare e far osservare la presente ordinanza 

che verrà diffusa mediante affissione all’albo della Capitaneria di Porto nonché tra-

mite la sua pubblicazione nel sito istituzionale. 

 

Livorno, lì _____________________ 

 

         
IL COMANDANTE 

C.A. (CP) Gaetano ANGORA 

      (documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del 
D.Lgs.82/2005 art. 21) 
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